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1 PRIMI INCONTRI A_ VICENZA. 

il treno si avviò e veloce percorse 
la linea. Giunti a Vicenza, io, co) 

retesto di un bisoguo, nei pochi mi. 
nuti di fermata uscii dalla stazione, 
Diedi una occhiata intorno, e presso 
il caffè vidi il patrizio veneto conte 
Cornaro, padre di Lorenzo, allora 2d 
Acqui sottoufficiale nei Cucciatori 
dello Alpi; e a Lui vicino, Luigi Bor- 
din della Camisada, venuto da Pojana, 
e che era uno'dei capi del Comitato 
Provinciale, ardito e attivo ad onta 
della salute rovinata e delle sventure 
domestiche; e ambidue mi fecero il 
segno, cui io risposi. In pochi minuti, 
in ua camerino, consegnai loro tutto ; 
al conte Cornaro dissi che, nel ri- 
torno, avrebbe potuto darmi lettera 
e altro per il figlio; pui, baciatili 
in fretta, risalii nel vagone, dove per 
furiuna eravamo soli, e ui compagni 
narrai l'operato. 

LE AOCOGLIENZE A PADOVA, 

It convoglio si mosse e ci portò a 
Paduva, duve avevamo deciso fer- 
marci a dormire. Scendiamo alla Sta- 
zione; all'uscita trovo, con grata 
meraviglia, Beppe, l'antico cameriere 
da Caffè degli Stati Unici in via dei 
Servi, e che ailora era vaffettiere 
alla ferrovia. Mî avvicina con viso 
allegro, e a voce bassa mi dice; 

— Vada dal Mazzolini padrone degli 
Stati Uniti; li vedrà con piacere e 
staranno sicuri. 

Beppe era stato soldato della, Re- 
publica nel 48 e 49; patriota, onesto, 
cuor d'oro. Voltaudosi, vede Bortolo 
Seno macellaio padovano, che era 
sceso dal treno; lo chiama e gli 
dice: 

“+ Il Zacchetto e quei do siori te 
devi posteri! alla birreria degli Stati 

nità. 

Bortolo Capopopulo, che roi famosi 
tosi Zogia mi aveva sempre voluto 
bone, quando io ero a quella Uni- 
versità, dà un salto di givia e mi si 
butta al collo; io lo contraccambio, 
poi raccomandogli silenzio. Egli chia- 


giunsi no a Mestre. Ussiti dalla sta- 
zione, trovai l’ex ufficiale di Marina 
della Reppublica, Boscolo, il quale ci 
disse di seguirlo. 

Ciò fecimo, Egli prese una carrozza 
in cui montammo, e traversata Me- 
stre, per l'antica via del Terraglio ci 
condusse a Magliauo, Ivi giunti, ci 
portò in un’ osteria presso Ja stazione 
ed vrdinò da mangiare; pri ci fece) 
salire in una camera, dove ci disse 
che la prudenza gli imponeva ciò fare, 
e mi consigliò a consegnargli quanto 
io dovevo lasciare a Treviso, ch' egli 
avrebbe pensato al ricspito d’ogni 
cosa; a non fermarci a Treviso, per- 
chè allora zeppo di truppe e di pali. 
ziotti, che avrebbero potuto conoscere 
qualcuno di noi; e a portarci diret- 
tamente a Casarsa. Da qui, avremo 
fatto bene di andare a pieli a Co- 
droipo o altrove, senza arrischiarci 
di andare a Udine, dove io, notissimo, 
sarei certo stato rimarcato, perchè 
pareva che qualcosa fosse trapelato 
alla polizia. 

Queste parole mi posero in pen» 
siero per i due compagni, cuì dissi: 

— Lasciatemi solo, e voi tornate- 
vene. 

Ottime creature ambedue, rispo- 
sero: 

— Con lei siamo venuti, con lei 
torneremo. 

Boscolo era pallido; ma poi, ve- 
dendo la mia faccia tosta e il cuore 
dei miei amici, si mise di buon u- 
more, ci fece mangiare per bene, e, 
presi gli ultimi appunti e date a tutti 
le avvertenze, del caso, ci portò alla 
stazione, dove per il Comitato pagò a 
tutti tre i posti di seconda classe per 
Casarsa. Partimo. In vagone, per 
fortuna, eravamo soli, e ragionando 
freddamente, ci proponemmo di non 
lasciarci prendere: la morte, piuttosto... 

IN FRIULI 

A Treviso e in ogni stazione, fer- 
mate seccanti e lunghe, per la solda- 
tesca e pel materiale da guerra che 
ritornava in Austria. Era questo un 
vantaggio per noi, in quazto che il 
personale sorvegliante, uccupatissimo, 
poco badava ai borghesi. Cume Dio 
volle, giunsimn a due ore di notte a 
Casarsa, 

Usciti dalla stazione, Rossetto vo» 
leva andare a un’osteria, nella quale 
era amico dei padroni; lo seguimmo, 
ma traverso | invetriata della porta, 
vidimo parecchi ufficiali di Ulani. 
Osservai che era meglio uscire dal 
paese, e portarci al ponte della De- 
lizia come chiamavasi allora il ponte 
del Tagliamento, e per via decidere 
se avevamo d’andare, a Codroipo, 0 
dai Billia, o da Carlo Mazzarini, miei 
amici tutti, o pure a Turrida dal par- 





ma una carrozza dei Calore Fai, e a 
Spiridione cocchiere, che pure mi 
conobbe subito, dice : 

— Varda che a Coa Longa no do- 
vemo fermarse; gastu capio ? 

Va bene, — risponde costui. — 
livviva la Bettasciora, Barnaba, el 
Zacchetto e-la compagnia! 

Tutti quei bravi artigiani ricor- 
davano ancora i cantori notturni di 
Borgo Santa Croce, e gli amici di 
Cencio della Bettasciora. 

Montiamo in carrozza, Alla porta, 
Spiridione fa un cenno, e due guar- 
die daziarie gridano: 

— Passa el me vecio; 
gnente. 

Si entra. Passiamo Ponte Molin, 
e in via dei Servi Bortolo scende 
prima di noi, fa fermare la carrozza 
e va adavvertire il Mazzolini. Questi, 
senza far accorgere alcuno, lascia i 
banco, viene in persona ad aprire il 
portone della birreria. Seno fa en- 
trare il legno, chiude le imposte, noi 
scendiamo. Non dimenticherò mai la 
faccia ilare, l’occhin franco, il bacio 
di quell’ottisuo Mazzolini, patriota e 
padre di figli bravi giovani e onesti 
patrioti, ora uomini fatti, se son vivi 
con l'ottimo padre, Ci portò sopra e 
la moglie, l’intera famiglia, in quella 
serata, colmarono noi tre di tali 
cortesio, che i» sempre terrò scolpite 
nel cuore. A Mazzolini affidando 
quanto ci era stato dato, lo pregai 
mi salutasse e ricordasse a tutti gli 
amici di Padova: Tormene, Fusari, i 
Montalti, Maluta, Morpurgo, Rocchetti 
ecc. spiegandogli che, nel ritorno, per 
Beppe gli avrei mandato un biglietto. 
giacchè, compiuto il dovere, difilato 
sarei tornato a Milano senza fermate 
rilevando soltanto : in ogni. stazione 
quanto avrei dovato portare al Comi 
tato, ° 

Stanchi più per gli incidenti oc- 
corsi, che per il viaggio, ci cori- 
cammo, 

. Dopo una notte quieta, ci alzammo 
ristorati, e col proposito di portarci 
a Casarsa, dove allora finiva la fer- 
rovia in costruzione. Dopo la cola. 
zione, Mazzolini, Seno, colla carrozza 
di Spiridione, ci portarono alla sta- 
zicne, dove Beppo ci fece prendere 
il caffè in un camerino per evitare 
sorprese; poi, ci stringemmo la mano 

con:mossi e partimmo. 

LA POLIZIA SAPEVA QUALCHE COSA? 

FIERI PROPOSITI. 


no xe 


roco, che era mio zin. Così si fece; 
e difatti, ad onta della notte buja, 
grazie alle provviste di cibo e zigari 
avute dal Boscolo, e non consumate 
in treno, ci decidemmo di prendere 
la linea di Codroipo, e per non dar 
noje agli amici e per evitare contatti, 
di portarci a Turrida, per pui andare 
a San Daniele. 

Camminavamo lenti ma tranquilli ; 
la notte, sebbene senza luna, per la 
serenità del cielo ci faceva distin- 
vere la via. 

Passato il ponte, dove si biforca 
la strada, che a est mena a Codroipo, 
a nord a San Daniele, ci fermammo 
alcuni minuti, discutendo se era me- 
glio tutta la notte camminare per 
giungere all’ alba a San Daniele, ov- 
vero dopo un pajo d'ore di strada, 
recarci da mio zio Pre Luigi ; ivi ri- 
posare, per poscia far da lui spedire 
un messo a Pietro Beltrame o al 
dottor Andreuzzi a S. Daniele, affin- 
che a notte fatta ci venissero a pren- 
lere. 


LA VECOHIA SERVA FEDELE. 
Adottata questa mia proposta, ci 
rimettemmo in cammino. La notte 
alta e queta permetteva udire tutti 
i più lievi rumori. {cani delle mas- 
serie, che erano lungo la via, per 
ordine che passavamo sulla linea di 
esse, abbajavano. Arrivammo a Tur- 
rida. Per una scorciatoia, volsi 
alla Canonica, la quale per fortuna 
era isolata. Giunti alla porta, bussai 
fortemente e ripetutamente. Non u- 
dendo il Cane, restai sorpreso, dubi- 
tando mio Zio non ci fosse; ma, dopo 
pochi minuti, si apre una finestra e 
sento la voce della serva che do- 
manda chi è, 

La buona vecchia, Luigia che a 
me voleva un bene dell'anima, donna 
fidata di casa, a sentir la risposta 
amici, replica: 

— E' Lei, sor Maffio? 

— Si 

— Scusi, lo Zin non ci è; ma ora, 
prima di ogni cosa, vengo ad aprirle, 
poi le dirò tutto. 

Cumprese, quella ottima donna, che 
prima cosa, per prudenza, era di 
farci entrare perchè di nulla si ac- 
corgessero in paese; poi ci avrebbe 
date tutte le spiegazioni. Diffatti, 
scese all'oscuro, traversò il cortile 
e aperta la porta chetamente, ci in- 
trodusse, poi chetamentela rinchiuse. 
Entrati in casa, mi baciò fa mano 





Il treno era lento. Dopz due ore 


commossa, mi chiese se era tornato 


dal Piemonte, a se volea riunirmi 
alla Mamma. Le dissi di no; poi le 


spiegai con chi era e che cosa doveva! 


fare. 

Dop9 la mia narrazione, ci chiese 
se fossimo stanchi e se volevamo 
mangiare; s:ggiunse che fo Zio era 
audato per uns settimana a Chiusa- 
forte, ma che iv poteva considerarmi 
come padrone, e ordinare quel che 
voleva. E quasi piangeva di gioia 1. 
Noi pura eravamo commossi. Cì pre- 
parò in fretta una cenetta saporita, 
cui fecimo vnore; pui ci portò a 
d.emire, me nel lett» dello Zio. e i 
compagni nella stanza dei forestieri. 
Dormimmo profondamente. A mat- 
tino inoltrata, Luigi: venne a sve- 
gliavei portandoci il Caffè. Poi.ci 
disse che ella non voleva far atcor- 
gers nessuno della nostra presenza, 
essendo (specie iu) troppo noto in 
paese e nella provincia. 

Scrissi la lettera per 
Luigia la consegnò a un colono dello 
Zio, dicendogli di andare in fretta a 
S, Daniele, e portata la lettera al 
suo indirizzo, ritornarsene subito, col 
pretesto che dietro avrebbe scritto 
d'urgenza allo Zio di non dimenti- 
caesi di ultimare le provviste con- 
cretate. 

DA TURRIDA A S. DANIELE. 

Quei di rimagemmo con ta brava 
popolani, narrandole la nostra vita 
ed essa raccontandoci tutti i batti- 
cuori patiti per noi, ì soprusì provati 
dalia Polizia, D>po un'ora di notte, 
il Rossetto volle uscire, e andar in- 
contro al Beltrame. Passò poco 
tempo e lu vidimo tornare ilare di- 
cendoci che Beltrame colla carret- 
tella era sulla strada provinciale che 
ci;attendeva. Mi licenziai . da. Luigia 
pregandola non dir nulla neanche 
allo Zio, se fosse ritornato prima 
che noi avessimo eseguita la nostra 
missione; e che finita questa sarei 
pure, pria di restituirmi a Milano, 
passato a salutarla. Îila mi promise 
piangendo, ‘ sull’anima sua, che a- 
vrebbe fatto tutto quanto Je ‘avea 





raccomandato; sclo mi pregò calda- 
mente di tornarla a vedere, giacchè 
se doveva star lontano dal Friuli, 
chi sa guanto, (1) essa non avrebbe 
potuto esser viva al definitivo miu ri- 
torno. È .io l’assicurai che l'avrei 
contentata,; 

Usciti alla via Consolare, il Bel- 
trame mi si buttò add)380 piangendo, 
pui ci premurò di metterci ia car- 
retta per andar a S. Daniele dal 
dott. Andreuzzi. E ci misimo iu via. 
Durante-la strada fino a S. Daniele, 
quanti discorsi e ricordi ci comuni- 
cammo... 

IN CASA DEL DOTT. ANDREUZZI. 


Giunti a S. Daniele, con un tempo 
di pioggia infame, scesimo; Pietro 
andò a mettere in istalla il cavalio, 
e noi andammo dal Dottore, cui por- 
tammo, ultre je carte del Comitato, 
la lettera di Silvio suo figlio, che 





aveva fatta la campagna e che era 
rimasto a Milano. Il dottore, cam- 
mosso, ci fe’ restare a pranzo, poi 
ci disse che per certi umori del 
paese, era bene andassimo a Buia, 
da Pietro. Barnaba detto Borsa, in 
casa della Signora Francesca Peris« 
sino di lui madre, dove saremmo ri- 
masti sicuri e liberi — Morgante di 
andare a Tarcento, io di portarmi a 
Tolmezzo dalla signora Luigia Linussio 
e concertare ogni cosa. 

Baltrame che avea mangiato con 
noi, disse che saremo partiti di 
notte ad. evitare curiosi, e che in due 
ore sarenìo giunti a Buia, Così sta- 
bilito, presimo il caffè, e il D.r Andre- 
uzzi ci fece promettere al ritorno di 
entrare di uotte a casa sua, ricevere 
le carte tutte riguardanti la mis- 
sione nostra, pranzare e dormire con 
lui, per poi con Beitrame, prima del. 
l'alba, portarci a Casarsa, 

A BUIA, IN CASA BARNABA. 

Usciti da S. Daniele a piedi e di 
notte, fummo poi raggiunti dal Bel- 
trame, Salimmo sulla sua carrettina, 
e via per Buia. 

Giunsimo a due ore di notte, e 
quasi aspettati; la signora Francesca, 
le figlie, i generi, Pietro, tanto care 
figure, ci accolsero come non si 
avrebb: potuto aspettare, che dalla 
propria tamiglia. Dire quanta affe- 
zione ingenua, quanta cortese carità 
e longanime generosità ci confuse 
per tre giorni, non lo s0. Rimasi 
confuso e sempre riconoscente a 

u «lia patriotica e generosa famiglia. 
dolo Pietro mi fe’ riflettere che sa- 
rebbe stats un'imprudenza |’ andare 
io a Tolmezzo dalla signora Linussio; 
era meglio le avessi fatto avere tutto 
a mezzo di un suo fidato; intanto 
avessi pure scritto alla mia buona 
mamma a Gemona, e a mio fratello 
Valentino, ‘(2) 

Così feci. Morgante partì per far- 
cento, Rossetto tornò a San Daniele; 
io, rimasto solo gogli ottimi. Barnaba, 


(1) La cara buona vecchia pensava : fino; 
al giorno della liberazione. 

@) Il sempre ricordato prof. Valentin® 
Ostermann. 
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visîi una giornata” felice in casa [per le “vedute” dol capitano © 


toro, di 

Nel domani la mia cara mamma, 
per. mano del mio buon fratello Va- 
lentino, con una tenera lettera nella 
quale mi riugraziava del ricordo, e 
mi esoriava «d essere sempre un 
buon italiano, mi rimetteva 4 
franchi. lo rimasi stordito. Dissi 
tutto a Barnaba. Questi colla. santa 
sua-mamma, voliero che quel dì Valen- 
tino rimanesse co.i noi. Fu breve la 
giornata. A sera, piangendo, Vaientino 
si separò da rue, promettendomi di 
baciare la cara e santa madre nostra. 


GENEROSITÀ SANDANIELESE. 

Nel domani, ci riunimmo con Mor- 
gatite tornato da Tarcento, e Ros- 
setto da S. Daniele ; poi, dopo cola- 
zione, con Beltrame Venuto a pren- 
derci, in carretta ci portammò. lai 
serà a S. Daniele dal buon dottor ‘An- 
dreizzi. Pranzammo con Lui; d: 

ricevute mille. geritilezze, jeb- 
io tutte le carte risguardanti la 
nostra missione, più ci diede 
frabchi per le spese nostre di viag- 
io:.fino a Milano, e una lettera per 
suo, fo e i compagni restammo 
meravigliati del suo volere espresso 
‘francamente, col quale ci spiegava 
ché era ferma volontà dei cittadini 
di S. Daniele, che accogliessimo ‘una 
lord” semplice dimostrazione d’ af- 
fetto e patriotismo, Lo ringraziammo 
inteneriti, pregandolo far noto ai 
Cittadini, la nostra più profonda yra- 
titùdine. 
IL. DISTACCO DAGLI AMICI. 


Presso l'alba, svegliati dall’ ot- 
timo dottore, ci alzammo e con Bel. 
trame, fatta colazione di cioccolatte 
egregiamente preparatoci, baciato: con 
effusione di cuore l’Aniveuzzi, ci 
méttemmo in carrettina e partimmo 
pet: Casarsa. 

he posso dire del modo con cui 
iviggiunti ci staccammo dal caro Pietro 
Beltrame? E’ un ricordo, che inon 
ha- confronti, e l'abbraccio datoci 
dopo presi i posti per S. Martino 
B:ion albergo di Verona, non trova 
riscontri che nell’ affetto mostratomi 
dalBeltrame, e che sempre rammento. 
E dire che dopo tanti anni passati, 
non so chi sia più vivo, e chi ricordi 
noi morituri |... 7 

‘Giunti a S. Martino, dopo una no» 
iosa traversata, mi dovetti fermar 
a.scrivere-a tutti coloro, con cuì mi 
erò impegnato; prima a Boscolo a 
Vénezia, poi a Mazzolini a Padova, a 
Cornaro e a “Euigi Bordin; e tutti 
pregava rimettessero gl'incartamenti 
4 Milano. Finito il quale lavoro, scrissi 
pure a Zannetti a Verona che venisse 
a prenderci con una carrozza, iper 
portarci a Villafranca, da dove sa- 
remmo partiti per Milano, e che ci 
avesse pure portate le carte da con- 
segnare al Comitato a Milano stesso. 

ifatti,. il buon Zannetti venne a 
S. Martino con la carrozza, e dietro 
sue premure, congedatici dalla al- 
bergatrice, ci misimo in legno e par- 
timmo. Giunti a Porta Vescovo, Zan- 
netti disse che andavamo in sua casa, 
la guardia non fece osservazioni; 
invece noi, traversando Verona, uscim- 
mo per Porta Nuova, passata la quale 
io coi due amici ci sentimmo tran - 
quilli, e poi via a Villafranca di Ve- 
rona, dove all’albergo del So e Zan- 
netti volle che riposassimo per partire 
il dì successivo per Milano. 
RITORNO A MILANO. 

Passammo “lieti con lui una gior- 
nata, pranzammo e cenammo benis- 
simo, e il mattino. seguente Zannetti 
ci svegliò, pretestando il suo dovere 
di tornare a Verona. Commossi ci di- 
videmmo da Lui, e poscia presa una 
carrozza, -avdammo a Desenzano 
prendendo i posti di 2.a classe per 
Milano, Si partì ed il giorno stesso 
a sera giunsimo a Milano. Il mattino 
seguente ci portammo tutti tre al 
Comitato di Emigrazione, al quale 
consegnammo tutte le carte e docu- 
menti ricevuti, riguardanti la colletta 
per il milione dei fucili di Garibaldi. 

I conti Giustiniani e Correr, Va- 
iussi, Verzegnassi, il conte Sangui- 
nazzi, ci ringraziarono della puntua- 
lità e sollecitudine, ci comunicarono 
le lettere ricevute durante il nostro 
viaggio, si esibirono di fare quanto 
potevano per invi tre. lo, in nome 
anche dei due compagni miei, li rin. 
graziai caldamente e ci licenziammo 
da tutta:-quella: onorata schiera, che 
io ho poi:sempre rispettato. i 

11 Rossetto dopo'una affettuosa sepa- 
razione da me e dal Morgante, si portò 
dali co. Cicogna che lo bramava e 
che era. andato. a Torino; Morgante 
pure si ‘separò dà. me. e disse che 
forsè si sarebbe di nuovo arruolato. 

DI NUOVO SOTTO LE ARMI. 

Io stetti pochi giorni a Milano; poi, 
per le faccende che si preparavano 
per l’Italia, in casa Valussi con l’as- 
senso della signora, ‘del sig. Pacifico, 
del poeta Dall’Ongaro; ‘e più di. tutto 
per le premure del Verzegùassi, mi 
decisi: partire per Parma. Là io avea 
amici: Frei larruolamento negli us- 
seri di Piacenza, dove conoscenze 
serie, e miei..precedenti mi chiama- 
vano a servire la patria. 

Sfortuna -rnia «volle «che il signor 
Guaita; allora capitano: negli: usseti, 
mi fece ‘adibite: allo ‘squadrone ‘suò, 
dove ion potei far nulla di buono, ei 











tante altre ‘cose. ta i 
Quello che però mi-riusci ‘card; si 
fu da relazione che rafforzai a-Patma 
con tanti amici dei quali” o fatti 
la conoscenza in Aosta: caralieria. 
mesi che passai a Parma ‘con-Fri 


50 {cesco Petit-Bon e famiglia: che- egli 


mi fe’ conoscere. con-una:cara-:pre- 
sentazione a suo padre ed ai “fratelli, 
ini sono sempre: presenti: Poi: la di 
lui generosa:ospitale:amici: 

fuse con tante genti! 

dini da renderne i ) 
menticanza, Quasi ‘ogni sera era ob- 
bligato ad andare in casa sua,;dove 
mi trattava come uni fratello Ed"0l- 
tre ai. tanti compagni d'arme. d'Ao- 
sta con cui strinsi più.e più i‘Jega- 
mi d'affetto, in casa :Petit-bon diedi 
il cuore al Mora, anticto-soldito: della 
brigata Regina; 

del Re alla Corte. 

amico: del. Francesco,mi 


siglio. : 
(80. settembre, rita: 
presenti. n; ‘45: consiglie ‘presiede 
il signor Siadaco* ‘Antonio: Comelli. 
Dopo varie cianfrusaglie; si dà: lettura 
del bilancio: preventivo pel --1941.:Ha 
la parola l'avv. Tassinî, che fa taluni 
rilievi obbiettivi,  indugiandosi “sulle 
seguenti impostazioni concernerti la 
segreteria comunale : ‘ 

Stipendio al segretario "L. 1650 
nette di Ricchezza Mobile, L. 800 per 
uno scrivano (che è la” figlia dello 
stesso segretario), L, 500° per ‘sup- 
plenze in caso di malattia del me- 
desimo segretario. 

A quest’ ultitao riguardo, essendosi 
egli permesso'di erigere ùa raffronto 
con l' impostazione fattivasi per prov- 
vista -di medicinali ai ‘poveri’ del'Cò- 
mune in lire quattordici, scoppia-la 
bufera: 
commerciante in concimi e carbynaio 
(quello che sino dalla ‘prima convo- 
cazione del Consiglio ‘non voleva:che 
al consigliere Tassiùi si concedesse 
la parola) pretende di.. dargli‘ dei 
consigli, ma l'avv. Tassiai Jo ammo- 
nisce a lasciarlo continuare. 

Senonchè sorge il vinaro,.6 betto-. 
liere -Caleste:“Marctizzi ‘in s0stogho 
del .suo.. amico, Pietro Linda. digri- 
guando i denti, tel mentie il sindaco 
vocia a'squarciagola : spetacui ! spè- 
tacui! E così il corisiglio sî sciolse“e 
e si esce all'aperto. 

Senonchè, dopo qualche minuto, la 
seduta ‘è riaperta. L'avv. Tassini ri- 
prende la sua trattazione senza aver 
perduto della sua calma,-e la giunta 
riconoscendo la ragionevolezza:delle 
sue conclusioni, ritira il’ bilancio. * 
Pruseguitosi alla nomina del revisore 
dei cunti viene eletto lo stesso avvo- 
cato fra la meraviglia del ‘pubblièo::; 
meraviglia che cresce di più quando 
lo eleggono purea’ membro della 
Commissione elettorale. XK; 


S, Vito al Tagliamen 

— Fiori d' arancio. 2 

2. — Il sigaor .Piussi. Pietro della 
vostra città che da parecchi-anni 
vive tra: noi quale agente ‘:dell: 
portante ditta in ferramenta 
gnami Paolo Morassutti;: oggi 


"umultuosa saduta ‘del ‘Coi 


nisce in dolce nodo-colla ‘distintisi bi 


signorina Anna: Coccolo; figlia“del- 
l'assessore comunale*sighor: Antonio 
prosura tore generale‘ della'ditta:sud- 
letta. ; dig 
il signor Riccardo : Trevisan: diret- 
tore della medesima per la .centrale 
di Bologna: e cognato «della sposa, 
fungerà da padrino. 7 
Alla coppia gentile'e ‘alle loro:fa- 
miglie giungano da queste-:-colonne 
vivi auguri: e felicitazioni. 
— Fra contadini e auto.no! bi 
L’altro giorno un’automobile:chiuso, 
portante vari signori, transitava've- 
locemente per la via. del: Comune. 
Fermo sulla strada trovavasi un carro 
tirato da due buoi e custodito :da ‘un 
contadino. sie loi gi 
Nel passare, l'automobile diedé ‘un 
urto violento al carro; in... modo ché 
i buoi si spaventarono e. si diedi 
alla fuga, e l'automobile si:-fermò. 
Il contadino. invei-contto:: quei 
gnori,-e fremente:di ‘rabbia 
bastone che. avevain ‘mano; ruppe i. 
cristalli dell'automobile riducendoli in 
frantemi. La cosa stava: per:prenderé 
una brutta piùga ; ma il sope 
gere di alcunì altri ‘conta: 
alla fuga gli automobilisti. 


Tricesimi 


— Per una. guarigione: auspicata 
2. La siguora: Olimpia Steccati, per 
la quale -tanti-voti:- erano stati: fatti] 
per lana guarigione; dopo doloro= 
sissioie operazioni: chirurgiche; è tor 
nata fra-=noi;-perfettamente: 

Gioria: alla -scienza:che') 


a-la:sposa: 

‘A Tricesi 
vai di-amicì 
sig. Giuse pe: 
a iuicecalla-s 


di corpo.7.IV. pag. Cei 
A30:-— Corpo dol Giornale 


pero 


L*assessore Pietro“DLiada | 


Hi pago 


E:ivi. venivano: Cerùti 
imbiduè. ‘soldati’ d'Aosta: 
arenti: del Francesco. 

onore dimenti 


é.dovuto. rappre 


j ti Sociale»: lapre- 


sidenza «sta :0ccupi 
prossima: ù 
«Trovatore: 

Pur. riconoscendo che. nella:‘3celta; 
la, presidenza fece. quanto di meglio::: 
si poteva;'sperare :--ciò». noi'ostante 
molti asseriscono. che; pi 
l’ adattarsi costantemente 
vecchie, estrazione fatta: 
valieria» del «Faust» e 
cinque o sei .anbi 
iniziare un nuovo. periodo 
presto interrotto) 1’ adattare 
ste opere, ripeto,.per. le: a 
i centri , migliori . richiedo; 
secuzione accura! 
raggiuugersi,. è..ui 
onore all 6 tr 


il faut; è 
la: colpa... ‘artistica, 
tosa cittadina «di ‘cui 
celeberrimi ‘critici 
pre contenti :della-‘scel 
‘cuzione,. mai ‘disp: 
con-qualsiadi: sussidio: 

‘Altri; ‘conv'un.-pò' 
dicono ‘che”fobi 
avere uno spettacolo 
disfacente, vafrebì 
tare la prossima: ‘vénuti 
d’una Huona ‘compagnia "do, 
per invitarla ad ‘eséguire ‘né! 
« Ristori » qualcuno’ dei’ suo! 
moderni, i 
- Quello ci 
dato un' maggior buon: impi 
parte di inolti ‘palchettisti; ‘ùn’serio 
interessamento “anché'‘ materiale. da. 
parte:-dei ‘cittadini più ri Pi 
gizioné ‘di’ contribuzioni ‘| 
al ricavato di‘ qualche pubbli 

I 


olti lorermonio nuove: (per 
(Gividale) di Mascagni, Puccini, Gior- 
dano. ta -dato”e... non: ‘concesi 


È 0.8 

dietrò- sua ‘domanda, trasiocato! al 

buniale ‘di Como...‘ 

Palmanova; 3 

— Novita edilizia. Loi, 

In questi: giorni,certi 

rogetto di qualche illustre:itigégner 

ella: Società ..elettrica, .-lé::lampade: 
in piazza; Vittorio: E. fur 


ad. accendere :quelle::famose 
nei cinque. giorni.stabiliti,; 
dell'intero; anuio:;;qualora però; 
in queste: cinque: dati È 

a succedere. inconvenienti: che 
csnoancora: questo: 
già-avyentito: 7 





- | tembre: 














Casello moderno di case'ficio in nzione alî' spo: 
a3en dopo Avere ass 


il Sostosegretario Luoiani ne 
gio e del burro, 


aa diJAsia yo, nel momento in cui 
to alla fabbricazione del formag- 








luterno dello stesso padiglione, dove figarano lo muschino, gli attrezzî, le caldaje 


i fornelli migliori che la scienza moderna 


quotidianamente levorato per tutta l’Esporizi 


Alla Esposizione di Asiago si volle 


sgorisco : macchine e attrezzi che'hanno 






fare una mostra comparativa fra 


il Caseificio vecchio sistema e quello moderno, sentendosi la necessità che 


gli strumenti più perfezionati vengano 


introdotti nell'Altipiano che dall’ in- 


dustria del laite deve ritrarre una principalissima risorsa economica. 

Il Caseificio moderno che fu ln maggior attrattiva dell’ Esposizione venne 
piantato al completo dal nostro concittadino sig. Angelo Tremonti proprie- 
tario dell'Antica Ditta ‘Pasquale Tremonti. La Giuria assegnò la massima 


onorificenza: grande diploma d'onore, 
dono del Comizio Agrario: di Vicenza. 

Registridino: anche 
massima: compiacenza, 
AIR II INT 


Isatisana 
— La fortuna di certe frasi. 
Certe frasi‘0 ‘anche semplici parole, 
fra le più comuni, per le. persone e 
r opportunità che vengono. pronun- 
ciate, acquistano una importanza; da 
essere: tegistrate ‘nella:storia, Così:ad 
esempio: 1 abbedisco' dell’ toe: leggen: ] 
««dario.;-lu Roma: ‘intangibile “del: Re: 
Leale.; il-sempre avanti Sav 
Augusta Regina : Madre;. la. 
di Cambronne. a Waterloo, ace. 
Anche a Latisana.in un campo‘ più 
elrcoscritto, ‘abbiamo avuta la n 
frase fortunata:; quella-:del già 

















<a 
rettore dell'Ospedale, che, come:capo 


p' A 
‘ dell'amministrazione, la -qualificava — Illuminazione pubblica. 


= È Rinnoviamo a chi 
;onveniamone subito, mon nito di 





in iscritt 
La:frase, 
avrà l’onore «dell'immortalità wa, 
data la veste della: persona e l’'op- 
‘‘portunità, ha ‘avuta ‘fortuna! Ormai 
Quando quì ‘si:parla. dell'Amm.:ospi 
i baliera,8L cita Ja-baracsa e .i'Avfore 
della frase ha assunto: 1’ appellativo, 
ci quel: della ..baracow.t:: $i 
Ma”a questo mondo ci: sand set 
ipre stati .e sempre: ranno -gliin- 
vidiosi. Fra'questi va unnoverato l'as 
sessore ‘che siede sulle-strade e piazze 
del comune, La'nutoifetà: acquistata 
dall'ex direttore -déll’'ospedalé;..-ha: 
punzecchiato..il suò:amor: proprio, 
=“ Per quanto ho fatto finora; ha 
+.pensato ‘fra ‘86; ‘fiessuno mi “hà preso 
sul, sério. Non ho il bernoccolo: del - 
l'inventiva, “nia potrei valermi dell’i- 
mitazione. Il mio' collega si:è ‘resp 
celebre colla baracca'::.e se io approf» 
fittassi delle baracche ? Abbiamu ulti- 
mata la sistemaziotie della: Piazza dei 
grani; che, coll’aiutodeinostri amici 
lutelari, ‘speriamo far dichiarare: mo- 
numento ‘nazionale! «Quindi.'occorre 
lo sgombero delle‘baracche-di frutta, 
le quali farò trasferire in-Piazza XX 
Settembre, Le:rape: però rimarranno 
cogli*erbaggi, nel'-posto attuale; » 
Soddisfatto della bella idea; sentito 
il consiglio ‘dei eòlieghi, ordinò. il 
cambiamento ‘di; faccia: al paese, e 
l’effetto fu immediato. N 
Che moccoli ‘da’ una: parte, che 
frizzi dall'alira! Ma-l’assessore è sulle 
bocche. di. tutti; e -i’estetica della 
Piazza XX : Settembre ci:ha.guada- 
nato, come :30:anni.;.-sddietro. 
Oh la fortuna:di certe frasi !. 
Pordenone, 
— Concittadino: premiato. 
Il signor Ermenegildo  Lisotti note 
imprenditore di-quì, ..premiato ’ più 
volte pei suoi.progettieJavori ar- 
chitettonici, presentò'aleuni su: i 
segni alla Esposizione ‘interîiazionale 
di Roma, testèchiùse 
E gli arrivò in‘questi gi? 
pioma”di.gran premio e 
d’oro. La Crocè è Ja medagli: 
diploma: magnifico, turotio ‘esp: 
nella vetrina del'negozio ‘Giovani 
Ci congratuliamo:: vivamente: co) 
Tesimio signor--Lisetti' per Ja: Ben 
«meritata ‘ricompensa. che: ‘torna: ad 
“onore arichie' di questa:scuola  di-di: 
Segno; “(presso la Società Operaia) 
della quale egli “fu allievo; otteriendo 
‘digni anno: il-primo pre: 1 
Comandante 


la baracca ospitaliera’1 





8 
























a Pordenone fu destinato il comand® 
della Il Brigata di‘cavalleria il'quale 
provvisoriamente: prende 
palazzo Toffoletti duve c*è il‘ coman- 
do: del 7.0 Reggimento Lancieri: Mi. 
ilano, mentre. poi, appena’ultimati.i 
ilocali, passerà net nuovo fabbricato 
i Vaselli‘in Corsò:-Garibaldi. 5 


sofa della a il'Maggior Generale Comm. 

THE suo niutanite di campo Capitano: Eu: 
genio Gambardella e prese ieri:pos: 
sesso del suo. ufficio, Al Generale ed 


zione ‘dele’ strade ancora al 


assai: popolate: 


gieri. della strada provinciale. del 


© |mo-.intorpo:-4lla:scuol 
è ora confermata: ufficialmente; -Dal{gl 
40 corrent i i pi 


nonchè la. medaglia d'oro effettiva; 


questo nuovo trionfo della industria friulana con la 


EMCAISAMMAPMFREANLAI RITI ZINIO 


iosto.: nel 


Quale -‘comandante:di' Brigata fu 


gostino Olea‘il quale arrivò qui: col 


1 suo aiutante, il benvenuto.a nome 


“ della intera cittadinanza, 


di dovere*il' nio. 
illumina: 
buio 
ebbené facenti: parte della città “è 


provvedere: alla 


“Da. Giuliano fino quasi allo sta: 


bilimentò -Animati; «da tempo .man- 
cano le lampadine 0 sòno consumate: 


Da::S. Giacomo -fin).a Rorai non 


e’ è dna lampada; in. quelle. strade 
buio pesto! © 


Speriamo: non ci si* obblighi tor: 


nare. sull’ argomento :: sarebbe' ‘una 
vergogaa! 

— Cani notturni 

In questa atagione. in cui..calauo ‘per. 
tempo le ombre della: notte, tutti.te- 
monv le visite, nottarne:- dei Jadri; 
specie ora ‘che abbiamo ospiti: graditi, 
una dozzina di Zingari, tutt'ora ‘ae> 
campati nel pubbli 

quando 2) I citt: 
di centro si muniscono del cane da 
guardia. Fin ‘qui niente'di.male tanto 
più.che moltitengono il cane in luogo 
adatto:per la.custndia della casa; pa- 
Tecchi invece di essi lasciano: libero 
il cane, sì che 


giardino (fino:a 
iqi:che stanno fuori 





questo si porta ‘fino 
sulla strada, Se $ 
Avviene ‘ogni sera per: i’passeg: 


Ponte Seno verso Rorai, per S. Giu: 
liano “e per* S:‘Giacomo-di ‘vedersi 


sbarrata la: strada:da uno o più'cani 
abbaianti i 


rivi di museruola, eci 





zione delle autorità -perchè* provve 
dano. * 





— La.:scuola 
gliedo n 
A proposito di un-trasferimento dele 
ia scuola d'aviazione da Pordenone 
a Taliedo ‘leggiamo sul’ «Resto: del 
Carlitici».; > Si ngrte a s 
La"notizia che vi:‘mandai:per pri 
‘aviazione: 


‘d'aviazione di Tal: 








“|Avaro- agricoltor non fu inai riccò; 


:|Convincerebbe assolutamente, che:coì 
he Io nie 


Patrisdei Friuli 3 Ottobre 





Palazzolo dello Stella 
— Annegamento d'un ragazzo. 


. Il campo di Talliedo ‘ha certo degli 
svontiggi su quello di Pordenone, 
che è assai più vasto, in cui non si 
fermano nebbie; Talliedo soffrirà 
invece di questi due mali. 

Ma ha il vantaggio incomensura- 
bile. di essere a pochi chilometri da 
un centro tanto importante per nu- 
mero di abitanti e auche per co; 
giose iniziative, come è ia citi 
Milano. 


lersera, verso il crepuscolo, si sparse 
in paese la triste notizia dell'anne- 
gamento di un ragazzo irattava 
di certo Gio, Bitta Moruzzi di 
genitori, sa n'era andato con altri 
suoi compagni a pescare nella Ma- 
rina. 


Pozzuolo 
— Grandi festeggiamenti. 
In eccasicne della pesa della prima 
pietra deil' Asilo Infantite, domenica 
prossima 9 corrente, avranno luogo 
qui grandiosi festeggiamenti. Il pro» 
grumma è stato csì fissato : 
seggiata. musicalo. 

8 — Apertura delia g:ando poser di 
beveficenza con ricchi duni e Tiro sllo 
storno con promi în denaro per nua somma 
complessiva di lira 500 circa. 

Ore 14 — Cerimonia por la posa della 
prima p etra dell’ Asiio infantile con iptor- 
vento de.le autorità, 

Giuocli umoristici - Concerti musicali. 
Spore 18 — Fsecuzione dell’Opera Malo: 
dramma «Cristoforo Colombo fanciulio » di 
G. B. Polleri e dello scherzo musicale «It 
Maestro del Villaggio » di Costamagna con 
distiota oreltest:a -— flluminazione fanta- 


inoltratosi un po’ troppo uell’aequa 









miserata. 
Tarcento 
Minorenne violentata, 


la figla. 


tori 








stica del paose, "i cas. 
Da Udine e da Mortegli 
tiv di automobile e giardinier 
Sono pervenuti al Comitato. ricchi 
doni per la pesca, fra i quiali una 
bicieletta, un fucile, una macchina 
da cucire e molti altri di valore. Si 
prevede un esito felicissimo. 
"fotti ì gentili donatori di U 
possono mandare ì ali allo studio 
Mi:Corradini e C.i in via Savèrgnana 
n. 22 


essendo egli a letto ammalato d'a- 
sma. Trovò in cucina 
con altra ragazzina, 











fanciulla, che lasciò in cucina se fia. 





ia vio'entò. 






Mortegliano 
— Coss scolastiche 

Gli esami nelle nostre scuole que- 
st'anno hanno avuto risultati ottimi. 
Sono'stati promossi circa il 69 per 
centoò-sugli iuseritti e il 75 per cento 
sui frequentanti, mentre alia. scuola 
furono assidui il 92 per cento degli 
inscritti. Sa 

Il che se dimostra la buona vo- 
lontà: degli alunni e il bisogno ognor 
più . sentito da parte dei ‘genitori 
d’istruire i figli, rende anche evi. 
denti.l’amore e l'ottima arte edu- 
cativa. dei nostri egregi maestri e 
maestrè; i quali sanno innamorare i 
discépoli della scuola, impartendo 
dilettevolmente coguizioni Ì 
@ adatte’ alla loro intelligenza. 


: S. Daniele 
Pel forno cooperativo. . 
2. Venerdì sera il consiglio ‘direttivo 
della nostra società Operaia,.con l'in- 
tervento:del cav. dott. Vidoni e dele 
l’ing::Gonano, si è occupato. ‘a dare 
forma:concreta all'iniziativa .dell’isti- 
tuzione del forno cooperativo: 

Il vicepresidente, signor Nino A- 
squini, ‘espose le pratiche all'uopo 
già -esperite ; è dopo lungo ed: esau- 
rieuite:esame dell'argomento; | 
Venuti: decisero ‘di far. costituire il 
forno; ‘secondo il progetto: dell’iug. 
Gonanò; ‘in locale da prendersi, per 
intanto, ‘a pigione : locale che è ‘già 
in:vista; e d’incaricare, per la com. 

ilazione: dello statuto, i signori cav, 

iacomo: dott. Vidoni, Felice Bianchi, 
Domenico Collino, dott. Paoletti e 
Giovanni: Marchesini. Appena sarà 8 





per farmi visita. 
Fusi: non lo 
a letto; il domani 





mattina 




















patita. 
— Per mandato di cattura. 










sione per truffa., 

Latisana 
Domenica di sangue. 
Roncolate-omicide. 

(Per espresso e'‘con fonogramma). 

















timo ‘ricevette: due. coltellate al collo, 
per le quali versa-in pericolo di vita 

















fronte. 


tale, ‘ina .il.-Trivelli: 


questa-mattina; 
Il nost:: 


d’ un tri; 
grafandoci.alle:11 di stamane : 
tro. un: processo per ferimento con- 
ciò provveduto, verrà di nuovo con. Simonin Virgilio e testimone 
vocato .il' consiglio per le  uiteriori|d’aceusa principale:fu il Martinello, 
decisioni: 7 Questa-la vera-ragione dei dissapori 
Siamo: dunque entrati nel campolacti fra-i due, e della tragedia che 
dei ‘fatti, ‘e pussiamo sperare, pérciò; |ieri gettò-lacosternazione ed il ter- 
di vedere la benefica istituzione fun=|rore fra-la “quiete ‘e. mite popola- 
zionare regolarmente tra treve.:- [zione di Latisanotta. 

ll Consiglio ha pure deliberato;|-Turnavano.verso la mezzanotte da 
con-voto unanime di spedire al Sin- 
daco di Roma il seguente telegramma: 


Sindaco Nathan 












anni 20, © . 
«Quando furono*nei pressi di Lati- 











ROMA 
‘AVoi che, primo fra i primi magistrati 
della Città Uteraa, lanciasto dalla Breccia 
di‘Porta‘Pia alte e sicura la parola-delta 
verità, spszzanido la voce imbalie ‘dell’'o- 
#curantisoo, giunga il plauso modesto della 
‘Societa Operaia di S. Daniele, 
Presidente 
soa Felice Bianchi, 
Il quarto squadrone cavalleg- 
‘geri. FREE Li 
Verso:le quindici di ieri ‘è :giunto 
qui il-V.o squadrone del & Vicenza» 
cavalleria; che resterà ‘accantonato 
nel nostro paese per un anno. 
Agli egregi ufficiali, sott' ufficiali 
inve». 


samiente: nella-4ocalità detta « Il'capi- 
telo; contrarono con il Trivi 
lin: che-ubbrisco‘se ne veniva dalla 
canonica del. paese,‘ 

Dietro:lui"seguiva un altro, il qua: 


Chisndo brontolando # barcollando, 








ferito in mezzo ulla bianca strad: 
Questo oltre al:nipéte- fu 1’ unico 


ma il disgraziato cra ubbriacco fra- 
dicio; a 

Fra'il'Martinello--il Trivillio sem- 
bra-sia nata anà delle solite dispute. 
“|: Il Trividin:estrattad’un tratto la 

roncola  menò ‘un: colpo seguito da 
Qt2- | altri ancora, con furti: pazza colpendo: 
dove:veniva; senza vedere, senza com- 
prendere. 





@.soldati porgo un cordiale bei 
nutò; si 
= Ommissione. 
Nelta-mia-corrispondenza di 
tisi di dirvi che il Consiglio;0o 
nale, accogliendo le proposte del 
rettore: didattico, signor Pietro Al- 
tattare, deliberò di sdoppiare.1a pri- 
ma. classe femminile, di istituire la ò 
VI femminile, affidando la IV-ad-unia TA che dopo il 
inseglante particolare. 3, (= [primo istante di-sgomento, si erano 
««— Gasarsa : ati dividerli disse : 
=:miracoli della viticoltura. questo è affar no- 
itrassero, 

Trivillin: però, uomo forte, riuscì 
&-pofre 80tto sè il. Martinelli e, pa- 
drone. della situazione, gl' inferse due 
colpi: mortali alcolto-8 una coltel- 
lata al-braccio sinistro, che l'altro 

ifendersi: dalla lama. 
e foritore ristettero dalla 
«lotta, uno perchè grave» 
Paltro perchè spossato. 
la miracolosa 
cinarsi sino a 


non ‘essendo «ancora: ferito grave- 





dice:l’antico adagio, e ben s'intende: 
avaro: di ‘danaro e di sudore. Se g 
qualcuno:prendesse vaghezza diante 
mirare e:constatare personalzierite i 
miracoli: della viticoltura 


chino fu Pietro, Di fronte all'enorme 
quantità. d’uva sanissima. ed alli 
macclato.verdeggiaro delle. foglie, 


la:costanza si vince  anci 
tata: inclemenza delle. ‘stagioni. 
Un «bravo » di.cuore va tributato: 
al sig.-Colussi ed ai suoi figlivo! 
. - Artegna 
Consiglio comunaie 
“mercoledì 5 ito-personale, si 
Î ‘convocare un’ assem- 
‘ dell’ Unione Agra 
‘ativà; per.trattare, fra l'al: 





















Pietro, 
d’anni dieci, il quale, all'insaputa dei già acquistato lungo il viale della 


N Maruzzi, forse imprudentemente, 


e non essend: capace di nuotare, [il deposito delle macchine agrarie, 
devette miseramente soccombere. In|la distilleria e altri maga 
paese, la sua morte è da tutti com- 


 [sistente nei sotterranei. e nel piano 


2. — Oggi cert» Gi vannì di Razza |pisno super 
d'anni 68 fornaciaio ha sporto que- 
rela contra il cugino Pietro Armel- n 9 part 28 
lini fu Luigi d'anni 32 calzolaio detto |reddito, il fubbricato riuscirebbe più 
Fasic, perchè gli avrebbe violentato (slto e decoroso lungo la sua fronte, 


Secondo il racconto della fanciulla [immediata e diretta, contribuendo 
d'anni 46, riferito dal padre all’au-|così a diminuire le difficoltà d'un 
l’Armellini il 24 settembre|alloggio che pel forestiero, in questa 
di sera sarebbe andato infcittà, sono ormai troppe. 

1 cugino di Razza con il pre- ché l'ur 4 
testo ci venire a fargli una visita|cendizioni fiorenti, al punto da pen- 








la fanciulla |trassegno di tutte le forti ‘associa- 


L’attrasse in tinello; si chiuse|sssunto, provvedendo anche. all’abi- 
dentro; minacciò di busse l’altraltazione del suo segretario, 









tasse e dietro minaccie di bastonate }forma la spesa complessiva ammonte- 
e peggio contro la povera vittimajrebbe a L. 45000, e questo dispendio 


— lo — siggiunge il vecchio, —|Noi invece pensiamo che con una 
che dormivo di.sopra udii un rumore/spesa molto micore si riuscirebbe 
insolito e chiamai la figlia. Rispose [allo scopo, non potendo credere che 
che sarebbe venuta a dormire ‘su-{la costruzione d'un modesto appar- 
bito, che abbasso c’ era Fusic venuto |tumento, il quale, mediante una scala 


vidi, mia figlia venne 
m'ac- nai 
deli’ accaduto e la figlia mia{stessa concretata dal consiglio. 
confessò piangendo Ja violenza 


Oggi fu arrestato a Segnacco tale 
Domenico Degano perchè deve scon- 
tare 17 mesi e 45 giorni di reclu- 







Stanotte circa le:41.30 a Latisa- 
notta. per vecchi fancori, avvenne 
una rissa tra Trivellin Antonio fu 
Luigi di anni 36 e. Giovanni Marti- 
nelîo di anni 39. di Pietro. Quest’ ul- 











*|Giorgio Bombig, il consigliere Pet» 
’ 
e il Trivellin-ha una. contusione alla 


Entrambi. sono ‘ricoverati ali’ Ospi- 
oggi verrà tra- 


|: Questa:la prima notizia checì giunse 
nost:0 corrispondente di Latisana cosìJanche per il motivo che molto la- 
ampliava-con nuovi: particolari, 1’ epilogo 
processo di’ sette anni fa, rono- 


Hi Trivillio ‘ebbe sette anni addie- 










sanotta,.ov’è il--quadrivio, e preci» 


rantéenne Luigi Casasola che, cantic.|andirivieni di vetture:a ‘cavalli; bici. 





avanzava. verso .il gruppo dei tre,fpresenziarono alla “strage: di..circa 













Il Martinello, gli saltò addosso ; ef visi fra‘Mattiussi;- 




















tro, di un argomento importantissimo, N 4 

della costruzione cioè della propria FONAGa 

sede sociale. Ji 3 d 
It benemerito presidente co, Valle 

espose il progetto dell'egregio ing.{._ Wel mondo militare 

cav. Antonio Del Pra col preventivo Espigi ci invia da Roma in 

di L. 25000, tenuto conto che il fondo] {1,0 ottobre, 

Bonetti cav. Gustavo capitano 























stazione, costa all'Unione altre 10000/2.0 reggimento Fantaria è stato Dn 
lîre. " mosso maggiore e destinato g] n 


Îl progetto è corrédato di un di- 
segno di bella prospettiva con la 
pianta di tutti i k cali accessorii per 


reggimento fanteria. 

Arbarello Carlo, capitano 
regg.to alpini è stato nominato 
plicato di Stato Maggiore al Co 
della Divisione di Alessandria, 

Clivio cav. Luigi tenente colong]; 
comandanie il reggimento cavallego 
geri di Vicenza è stato promosso gi, 
Jonello centinuaado nell'attuale ey 
mando, da 
Girardi Giuseppe tenente de 
alla sottodirezione autono 
genio di Udine è stato 
pitano. ' 

Boris Giuseppe tenente dei 
nell’ uflicio fortificazioni di U 
stato collocato in aspettativa 
fermità per la ‘durata di 4 mesi, 

Buzzi-Langhi nobile dei’ marche 
Angelo capitano nel 2,0 reggi 
geniv è stato trasferito alla 
direzione autonoma del genio 
dine, 

Raimondi Emanuels tenent 
sottodirezione autonoma del 
di Udine è stato trasferito al 
reggimento genio. 

ailolio cav. Serafino, 1naggio 
del genio nell’ ufficio di fortificazi 
di Udine è stato trasferito alla 
todirezione del genio di Bologna, 










zini, 

La discussione in proposito fu ab- 
bastanza animata e taluno anzi pro- 
pose che la costruenda sede — con- 













degli uffici — fosse elevata di un 
re per uso d' abitazione 
di un impiegato. La maggior spesa 
sarebbe compensata in parte da tn 
















PrOMO880 ra, 





la custodia degli uffici sarebbe più dine 











Poichè l'unione agraria si trova in 
di ll 


sare a una casa propria, che è con- 


zioni, essa potrebbe allargare il suo en 






E’ stato obbietato che con tale ri: 


esorbiterebbe le forza dell’ unione. 


medico alla direzione di sanità ; 
Vlo corpo d'armata è Stato pr 








all'ospedale di Verona. 
comune, dovrebbe sorgere sulle stesse] Caffaratti Mario, sottotenente m 
fondamenta e sntto lo stosso copertoidico nell’ 8.0 reggimento alpini 
debba quasi costare quanto la sede [stato promosso tenente. 
A t Monelli cev. 
Gl'intervenuti approvarono però la ! medico nell’ vspedale di Bologna 
proposta ufficiale, autorizzando il|stato trasferito alla direzino di 
consiglio dell'unione agraria a co-|nità dei VLo corpo d'armata. 
struire la propria sede secondo i di-| Grosso 
segni presentati e_ verso la spesa/sario dell'arma di fanteria è Sta 
complessiva di L. 25000. cumandato in servizio di commi 
visiEIIIIIRI Ri RI0444, \Bariato alla Direzione di commi 
Da Gorizia. sariato del Vl.o corpo d'arma 


(sezione Raveuna). 

— Festa del lavoro. Giona Hug 

Oggi a questo Istituto ver il promo- Sable Net 

yimento delle industrie si ebbe unal Delleani Riccardo 

festa del lavoro. Avvenne la distribu= 

zione degli attestati e l’ esposizione 

deislavori di legatoria di libri, ese» 

guito dai frequentanti ‘del ‘Corso di 

perfezionamento. 
latervenne il 











































mosso tenente. © 








veterinario nel reggimento ci 
nostro’ Podestà on, gra Saluzzo o FA 

Verderamo Raffaelo 
veterinario di , 
rezione di comi 
corpo d'armata: 
permanente. è © pi 
destinato al Zu, regg: 
montagna. 


tarià, l'on. Venuti il Direttore Inge- 
guer Renato: Penso. 1 lavori esposti 
sono bellissimi. 

Tutti questi ‘Corsi di perfeziona 
mento. sono:di grande profitto... 
Sarà però uh «bene ‘per il psese 
solo quando si cercheranno anche 
altre piazze di sfogo: di lavoro,|p, 
perche la città di Gorizia offre poco 









Mente 





‘artigli 




























voro viene allogato fuori di città, Alpini e col Edo Ise ar 


atea rta cvazzzzI | giorii dal 16 settembre 4910, 1 su 


sa domanda. 
Cronaca dello “Sport Hl Gapitano sig. Festa d’artiglia 
li Tiro alio ‘storno. a Codroipo 


2, Con un cielo limpido ‘sereno 8ta- 
mane sul prato « La Pizzule»-si è|- Nel mondo giudiziario. 
aperto: l’annunciato' tiro: allo:storno. 
Sul campo codroipese si :riùnirono i|Espigi ci invià in“data 1 Ottobre; 


migliori tiratori. della Provincia: e 





al 20,0 a Padova, 


fine, a tutti i tiri 
Friuli. 

Ben: 34 tiratori si’ disputarono-.nel 
pomeriggio le 500 lire di ‘cui.era :do-{di L. ‘2500, 
tato il. Tiro Codroipo... Da Codrdipof Giordano Franc 
al Campo di Tiro ci-fu un. continuo |cancelleria della Pretura di Agorde 
dove non ha ancora preso pussesy, 
eréòne | ò iramutato alla Pretura di Maniay» 


— Nelle finanze. 






clette, automobili, -e ‘molte 
300 storni (cav.:Francescutti.Bianco, 
preparato un :signorile.e --sceltobut- | Padova, 


fet da parte del sig: Nava Edoardo,| Suzzi cav, dott. Alessandro, pr. 
che. diede ‘servizio ottimo, inappun-|mosso vice intendente di fininza 






tabile. È 
1 risultati del tirò ‘sonoi seguenti 
Tiro apertura: 4.0 premio:50:0j0 
sulle entrature vinto:da Zardini; 2.0 |classe nelle dogane. è stato trasferi! 
25 0;0 Zuccheri. î 1 da Pontebba- a Chiasso, 
Tiro Codroipo : 1-2: 3: premiò Mosci Ettore,; ufficiale di5.a class 
conte: Querini “e |nelle dogane è stato. trasferito dì 
'almanova a Modane, : 
; Osimo Giuseppe voloritario nell 
poule divisa-fra Canciani* a dogane è stato trasferito ‘da Firen 
almanova. 
Zannoni Angelo, volontario nell 
dogane è stato trasferito da Veroni 
a Pontebba; 


Le beghe degli agenti 
Anche ta sezione di Udine autonoma 


l:; [In seguito aile sue dimissioni il Com 
aldi ; [siglio Centrele dell’ Unione agenti 4 
ù presentò l’altra sera invia Grazzan 
alla sede della sezione udinese pe 
consegnare al nea-eleito consiglio 
della ‘sezione. stessa i registri, 

I membri di questo si rifiutaron? 
acettarii dichiarando | che cons 
i|guentemente alle dimissioni del Cet 
Ì “isig'io Centrale anche la sezione ‘ 
igadi. Udine, seguendo i esempio di qui 
dd ì S. Daniele, sì è staccata dall'/ 

; Gita podistica... i[nionè e si è costituita sezione auto 

Jeri favoriti- da. untempo: splen-/noma. . 
dido 40 soci della..« Sezione -Podi-| Nacque un vivace scambio di N 
smo »-della:S...U. di: -&. è -S:-hannollrole troncate -dell’ uscita di tutti! 
felicemente compiuta.la. 14.a: Marcia|componenti il dimissionario Consigl' 
Ufficiale Fortior di-cui' la -meta-era:cenirale, ì quali abbandonarono ni 
Monte Quarnan (41372), > tavolo della presidenza i registri. 


APPAROLI. specilista 


servizio all’intendenza di Udine 






N. N.; 4. :Zacchi, ‘5. Fabbri, 6. ‘Pa- |P! 
gura. s 


Mattiussi. 2: divisa‘fra Z. 


4 prenio: Da:-Ponte:;.2 i 
5.a divisa fra Molena.e-co. Querini; 
8.a fra Da Ponte eco. Querini ;:7.a 
fra di Gaspero e Zorzi: ‘Achille; 
Doppietto; -fra-Da: Ponte'e”Pascutti 
9.aDoppietto, fra Mattiùssi‘è Rio 
410.2 vinta da Rinaldi. 
Il tiro si chiuse alle ‘0re-48; 
La vittoria dei friulani. > 
Alle gare ciclistiche seguite ieriin 
Oderzo: giunsero ‘in gruppo “di’dicia= | gi 
4. archetti; 2.0 Castellini 
4: Modotti:; 5.0 Bian: 


ICE 


1 Genin. 
a dg 


© alla | 
zioni 
BI 

musso tenente colonnello e destinag 


Ernesto maggior 


Katfaele tenente commiy 


ero, sottutenente cus. 
fanteria è stato pr 


e sottotenente 
contabile nell’8,0 alpini è stato pr. 


Di Dumizio Giovanni Sottotenen 
allog: 


di campagna (nustru conicittadin.) è 
statu protiosso maggiore e destiny) 


I nostro corrispondente: da Rom 


i tira Uallegaris Pietro, vice canzellier 
Latisana il Martinello assieme a suo {fra i diversi venuti-di fuori, detiene |del ‘l’ribunale: Civile e Penale di l 
nipote; certo Leonardo Cicutin di [il primato della distanza.l'ottimo'sig.|dine, in aspettativa per infermi 

î Fubbri, che'nessuna ‘domenica manica {fino al 15 settembre 1910, è a sw 
di accorrere: da Fiume d’oltre..con- |doinanda, confermato nella atessi è 
che si. tengono -injspettativa «per aliri 6 mesi a docs 
i 1 rere dal 46 settembre 1910, conl 
continuazione: dell’ atiuale stipendio 


esco aggiunto li 


non si allarmi),:Sul campo, sotto padi- {ori cav. Alfredo vice intendente li 
strarlio testimone ‘alla truce scena;|glione eretto appositàmiente,;era.stato [2.2 ‘classo è trasferito da. Udinei 


2a classe è stato destinato a presti 


Potanè Francesco ufficiale di 51 













data 










Mandy 








Genie: 


per in 


Taeuto 
Solta. 







‘Trovanellt cav, Edoardo maggio 
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deria da 


Bocedi Francesco sottotenente di 
nteria di complemento del distretto 
di Reggio Lula in sei vizio ull'$9 
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Jtre assessore che si di- 
— mette. 
Il dott. Costantino Perusini si è di 
messo da assessore e consigliere co- 
munale, e da tutte le altre cariche, 
tranne che da presidente dell' Ospe- 
dale. 

Queste din issioni furono apprese 
con meraviglia, poichè non sì sa da 
che originate. 

S'era pari 
del dott. Pei 


to ancora del proposito 
ini di dimettersi ; ma 
dopo uffici insistenti, egli aveva di 
recente riveettato di far parte del- 
amministrazione. Tanto valeva ine 
pistere allera come Pex assessore 
sig. Sandri; si sarebbe evitato il 
ripetersì (vedi assessore Murera) il 
ripetersi di rinuneie date o minac- 
ciate... e poi ritirate 0 non presentate. 
Le sorprese della banda 
cittadina. 
« E la banda swwnerà, la dome- 
nica» questo, per fare dispetto a 
qualche confratello ed evivientemen- 
te a tutta la cittadinanza, aveva ri 
sposto il foglio dei democrstici e 
confermato persona che è in grado 
di rispondere « eastto » Un dispetto 
che, d'altronde tutti sì sepportava 
volentieri; ma (questa benedetta 
articella vuol entrare dappertutto) 
a quanto pare, era un dispetto fatto, 
di malavoglia e come tutte Je cose 
fatte di malavoglia, doveva, una 
volta tanto almeno, mostrarci die- 
tro gli accordi, un disaccordo non 
propriamente armonico i 

Venerdì sera inapinatamente lai; 
«banda dei bandisti » (confratello, | 
commeltiamo una appropriazione in- 
debita) tenne ilsuo concerto « do-; 
menicele ». La'“ensa fu così impen-| 
sata che al trattenimento artistico 
assisteva un publico scarso, quello | 
delle passeggiate serotine per le vie 
cittadine. ieri sera più d'uno che; 
non sapeva del concerto di Venerdì] 
si chiedeva sorpreso : | 

— Ecchè, ha finito i suoi concerti 
la banda? — e multi erano usciti di 
casa con l'intendimento di passare 
un'ora «alla musica», Non restò 
loro che il conforto di sedersi al 
caffè è veder passeggiare, o passeg- 
giando farsi vedere — Belle cose 
anche queste, senza dubbio ; se però 
i preposti alla banda non giocassero 
così «ingenuamente» e avvertissero al- 
menu il pubblico delle intenzioni e 
propositi loro, farebbero meno ridere 
«i cavoli » del monumento. 

Sembra che tutti si divertano a 
scherzare quì, sotto il patrio regime. 
Anche l'orologio delia torre, ieri si 
prese il bel gusto di allungare d’ una 
ora e mezza la_ giornata : alle 16,55 
segnava le 15,25. 

on c'è male; i Giosuè ‘più non 
vivono che arrestavano il sule, vivan 
però di quelli che lasciano sostare 
gli orologi. 


— Le Iscrizioni 
d’Infanzia. 


Col giorno 5 del corr. mese si apri. 
ranno le scrizioni pei bambini dai 3 
ai 6 anni, nei Giardini d’Infanzia di 
via Tumadini e Villalta dalle 9 alle 12. 


— Per le signore x 4 
La ditta A. Zuliani-Schiavi, si pregia 
avvertire la sua spett. Clientela di 
aver ricevute le ultime novità per 
l’entrante stagione : Mantelli, Pa- 
letots, Cappelli novità Parigina, Ve- 
stiti tailleur da L. 40 iu più ece. — 
Le signore banno da scegliere iu 
un veramentegrandioso assortimento. 


al Giardini 


Antagra Bisleri guarisce la 
Gotta, Diatesi urica, Arterio scleriosi. 
Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bisleri e U. Milano, 
— Il dott, A. Cavarzerani 
ci prega di avvertire i signori colle 
ghi e ia spettabile sua clieutela, che 
egli resterà assente da Udine, da 
mercoledì 5 alla fine del mese. 


— Come fa accolto un salato 
friulano. 


Nell’a Ordine di Ancona troviamo nar- 
rate estesamente le feste onde quella 
ciità commemorò il cinquantesimo 
anniversario della sua liberazione. 

Nel punto dove racconta che il sin- 
daco Bonarelli, al bauchetto nella 
sala della Provincia, diede lettura di 
molte adesioni; ne riproduce alcune 
— quelle che al giornale stesso sem- 
brano « più significative ». Fra le ri. 
ferite, vi è Il telegramma spedito da 
Udine, dai tre superstiti di Monte 
Pelago e Monte Pulito, cav. Erme- 
negildo Novelli, Domeriico Beltrame 
e Augusto Piccoli. 

«L'Ordine » dice che « il bel tele- 
gramma suscitò una veraoviazione ed 
una generale sincera commozione >. 


— Figlio snaturato 


Un figlio snaturato è tale Aldo Berti 
di Gaetano, ex farmacista di Pozzuolo 
d'anni 26 abitante in Via Viola 2, i 
quale è la disperazione dei genitori, 

Fu già processato per mali trat- 
tamenti ai genitori e anche ieri la 
madre Maria fu a piangere dal de- 
legato in questura raccontando tutte 
le scenate e i continui mali traita- 
menti del figlio. Fu proceduto per= 
ciò all’ arresto di lui. 


— Rissa domenicale 


Alle ore 2130 di ieri nell’ osteria 
«Al Veneziano » in via Aquileia il 
facchino Napoleone Palla fu Ema- 
nuele d'anni 60 veniva a diverbio 
e quindi alle mani con tale Giovanni 
Sturena merciaio ambulante, il quale 
gl’inferse delle ferite da taglio 
alla regione zigomatica sinistra, gua- 
ribili in sei giorni. 


Nel mondo scolastico. 
Temi di licenza. 

Alle tecniche: Propnnete .ad una 
persona ricca « benefattrice la com- 
pera di un podere e di una casa. 
ultima proprietà di una rispettabile 
far iglia perseguitata dalla fortuna. 

Alle Normali: Io tema — Ogvi 
mala abitudine si può vincere : basta 
volare 

1L.0 tera — Il più abile raaestro 
è quelo «he per mezzo del cuore 
s'apre ls via all'intelligenza degli 
alunni. © 
— Le disgrazie all’ Ospedale. 
Le barrbina Mafalda Colussi, di Fran- 
cesco. di Via Cicegna, cadendo ha 
riportato una ferita lacero contusa 
alla frente, guaribile in 7 giorni. 

— li falegname Luigi Favro d’ anni 
25 da Udine ha riportato la distor- 
sione del piede sinistro. 

— 4' operaia Giuseppina Manzon, 
d’anvi 16 ha riportato contusioni 
alla gamba sinistra e alla coscia des 
stra. Guarirà in 7 giorni, 

— Per omicidis copolposo. 
In seguito al responsa dei periti, 
i quali non rinvennero traccia aicuna 
di violenze sul corpiccino del povero 
neonato ad Adelaite Marchesani; re« 
sponso che venne @ confortare l’as- 
serzione di questa; non aver ella in 
nessun mado concarso alla morte 
della creaturina, nè sapere se questa 
sia morta durante il parto e poco 
dopo, la Camera di Consiglio escluse 
l'imputazione d’infanticidio a carico 
della Marchesani, ammise che il neo= 
nato sia morto in seguito ad incuria 
della madre, per cui rinviò questa al 
Tribunale per omicidio colposo e la 
fece scarcerare. 

— Truftaldino, 
Il venditore ambulante Antonio Vi. 
valdi da Udine e il fumista Montal- 
betii si trovavano spesso nella trat- 
toria « Alla Colomba » in via Aqui- 
Jeia; dalla dimestichezza si passò ai 
favori, e il Vivaldi chiese a prestito 
50 lire al compagno, dovendo, diceva 
svinvolare dei bagagli. Le 50 lire fu- 
rono presiste ma non restituite; il 
Vivaldi è partito per Milano, |’ altro 
ha sporto querela alla questura, che 
telegrafò per il suo arrerto, 

TEATRO SOCIALI. 
Novo Cine 

Questa sera nuovo programma dei 
più interessanti. 

1.0 La Cina wi tempi moderni dal 
vero. 

20 Giulia Colonna Capolavoro Sto- 
rico della Cines di Roma. 

3.0 Esercizio a bordo della nave Ar- 
ciduchessa Elisabetta dal vero. 

4.0 Impiegato ben retribuito Comi- 
cissima proiezione finale. 
Le rappresentazioni 

ranno alle ore 1: 
Salone Volta 

Programma per Lutiedi 3 e Mar- 
tedi 4 Ottobre. 

do Cine. Pathè Journal 7l,a edi- 
zione. 

2.0 Garmen Importante cinemato- 
grafia di assoluta novità. 

3.0 L' ossessione di Rubinet per il 
ballo Colussale proiezione comica, 

Fuori programma 1 funerali di 
Chavez. 


Gazzettino Commerciale. 
Mercati cividalesi, 
Cividale, 2 ottobre. 

Durante il mercato di ieri furono 
vendute 7000 uova da cent, 9.50 a 
10 l'uno; e 4 quintali di burro da 
L.2.50 a L. 270, Le granaglie ebbero 
i seguenti prezzi: Avena da L. 14.50 
a L. 15 al quintale, Frumento L. 2 
a L. 25.50 al q.le, Granoturco L. 22 
a L. 23.— al gle, Segala L. 17.50 a 
L.18.— al a.le. 


Gil echi variati del Convegno di Torizo. 
Un saluto da fontebba. 
Forino, 2. — ll conte di Aehren- 
tbal ha inviato ai ministro degli E- 
steri, on, Di San Giuliano il seguente 
telegramma ; 


incomincie- 


« Pontebba, 2 Ottobre, 

Prima di lasciare l'italia tengo a ringra- 
ziare cordialmente per l'accoglienza che a- 
vete voluto farmi. Mi è stato particolar- 
mente gradito di poter riprendere le nostre 
conversazioni che ci hanno permezso di 
riscontrare la ientità delle nostre vedute 
sulle questioni che ci aceupano. 

Sinceri, umicnevoli sa uti. 

Fo Di Aehrenthal » 

Il marchese Di San Giuliano ha 
così risposto : # 

«Al conte di Aehrenthal a Vienna: 

Vi ringrazio cordialmonte del vostro a- 
mabile telegramma. Da parte mia tengo ad 
assicurarvi che il vostro soggiorno in italia 
eì ha lasciato il migliore ricordo, e che mi 
unisco a voi per constatare anche una volta 
con soddisfazione l'identità delle nostre 
vedute. 

Sinceri, amichevoli saluti. 


F.to Di S. Giuliano » 


Suppergiù, il tony del comunicato 
ufficiale, il tono dei commenti uffi- 
ciosi, il tono di tutti i saluti e di 
tutti i comunicati che seguono a con- 
vegni come quello di Torino. Ad o- 
gni modo — e per quanto special- 
mente ai diplomatici la parola sia 
stata dita per nascondere il pensiero 
— prendiamo atto che i due stati, 
pur piantando di baionette la zona 
di qua e di là del mal definito con- 
fine, vanno perfettissimamente d’ ac- 
cordo. 

Una interrogazione 
alla quale... non si risponderà 

Milano, 2. L'on. Eugenio Chiesa 
ha presentato questa interrogazione : 

«Il sottoscritto interroga il presi- 
dente ilel Consiglio per conoscere se 
egli ritenga rispondente alia nostra 
dignità e all'interesse nazionale, che 


Ufficio di 


al vinistro nostriaco degli esteri sin 
stato confirito l'Ordine della Sau- 
tissima Annunziata, creduta Ja su- 


pren a oncrificenza dello State, » 
. ' 


L’iutérrogazione è varinmiente 
dicata dai giernali come sempre 
e come tutto, La Zribuna la quali- 
tic rosimile »: se ia triplice, 

p liticì di tutti i par- 
liti, giuvò e giova all'Italia, se Aeh- 
renthal fa di tuito. per conservarla 
ad cnta di mille incidenti. perchè 
trovar a ridire quando gli si dà un’e» 
norificenza ? .. In Ragione invece ri 
corda Lutto quarto di dannosn ® 
cadde all'Italia dopo che il co, Aeb- 
rentsl dirige la politica estera del 


lvicino impero (l’ingenno della Bosi 


le cresciute persecuzisni contro gli 
italiani soggetti all’Austria, il molti 
plicarsi degli incidenti di confine a- 
stiosameute provocati da soldati e 
ufficiali austriaci 
negazione della Universita italiana a 
Trieste, ecc.); e domanda se proprio 
questo uomo, che ci sì dimostra coi 
tatti nemico 0 quanto meno ostile, 
doveva essere fatto «cugino » del 
nostro Ri 

Noi crediamo che, alla Camera, il 
ministro, quando verrà il turno della: 
interrogazione Chiesa, risponder 
di non rispondere. 

DMI ZL LILLE LATI CELLE 

Una interrogazione 

sulla macellazione dei vitelli. 


Len. Guido Podrecca ba presen - 
tai» la seguente interrogazione : 

« Il sottoscritto interroga i mini- 
stri delle Finanze e di Agricoltura, 
ladustria e Commercio, per sapere 
se non credano opportuno di imporre, 
d'accordo cci comuni, una elevata 
tassa sulla macellazione dei vitelli, 
specialmente delle vitelle, la cui mat» 
tazione costituisce un ostacolo ed un 
ingombro alla riproduzione bovina ed 
il conseguente rincaro delle carni. » 


Notizie in fascio 

A Massalombarda, fu ieri inaugu- 
rato un busto in bronzo, collocato. 
sotto la loggia municipale, al Sena. 
tore Eugenio Brnvicini, Pronunciò il 
discorso inaugurale l’on. Rava. 

— Ieri, il sottosezretario di Stato 
alia Pubblica Istruzione, on. Teso, i» 
naugurò un nuovo edificio scolastico. 
a Luino. 

— Il dirigibile militare è giunto 
ieri a Campalto, presso Venezia, dopo 
quattro giorni di viaggio — da Roma, 

-— A Mitano, sono finite: le gare 
avistorie. SI- calcola che 300000 spet- 
tatori assistessero a quelle di ieri! 


Princisgh 


$0ss 

. Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jedato 

@H Sasso di pura Oliva 
Esportazione Mondiale 

P. SASSO È FIGLI » ONEGLIA 


Municipio di 


Marano Lagunare 


Concorso maestra 
A tutto 15 ottubre p. v. per la 
scuola di 2a e 3a femminile collo 
stipendio di L. 850, per l’ anno 1910 
49Î1. Rivolgersi sogreteria. 
Sindaco 
Marin 


unici nz 
Anno 40.0 — Treviso — Anno 40,0 


COLLEGIO ZACCHI 


(ex Dosadi) 
Scuole Elementari, Tecniche, Giuna= 
giali, Istituto e Liceo, istituto di primo 
ordine. Sede splendida ed eccezional- 
mente saluberrima in aperta campa- 
gna. Risultati scolastici costantemente 
ottimi. Disciplina seria e paterna; 
Trattamento ottimo e cura di fami- 
glia. — Conviensi retta compren- 
dente ogni e qualsiasi spesa acces- 
soria — Per programmi rivolgersi al 
Direttore 

Maggiore Cav, Luigi Zacchi. 


Cercasi ragazzo 


per studio. Rivolgersi F. S. presso 
agenzia A. Manzoni e C. 
sauna 


CI DO TORA - ONOLIZON 


Gabinetto diFOTOELETTROTERAPIA. malattie 


Delle - Segrefe - fia arioarie 
0. 1. BILUCA modico, specialista, alllevo 


delia olinicho di Vienna e- 





Chirargia della Vio ordninarie 
Cure speciali delle malattie d ella prostrata 
deila vescico, dell’ impotenza enevrastenia, |- 
sussusie, Fumicazioni mercuriali per cura 
rapida. intensiva della sìflide — Siero-dia- 
pnosi di Wessermann. 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
perbagni, di degenza e d’ aspetto separato 
Venezia -S. Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
UDINE: Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8"alle 11 Piazza Vit. con in 
gresso Via Belloni N, 10 


, la persistente de-|- 


è [tienc-.pension: 





Cercasi per Codroipo 


da seria Compagnia Italiana Incendi» | 


— buon rappresentante produttore 
— buona provvigione e forte porta- 
ife Scrivere A. 

880 A. Manzoni e C Udine. 


_ LOI 


STARIIMENTO — FACGLOGICO 
Bolt, V COSTANTI 


fr Vittorina 
Pravalata con Madazii: do; 
alla Esposizioni di Padova e dl Udine 1903) 
for medaglia d'oro e dua gran nrens 
alle Mostra fr dei sen 


incrocio co.iy 


ente 


rallo’ gian 
cio cellulare  bianer 

1 Chine e. 

1 Bigialic-oro collurare we è 

ioligiullo specisio celiuiure i 

I signori co. Fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano s ricevere 

in Udine le commissioni. 


LAI 


IN0N00NN000000 
Casa di Salute 


dei Dottor 


Ant Gavarzerani 
Chirurgia -Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle 11 alle 16 
Gratuite per 1 poveri 


Via Prefettura 10 
UDINE 
Telefono N. 309 


I000000I0III0: 


Mer pro. Ugo Dall'Acpa 


Chirurgo primario 
dell'ospitale civile di Udine 
da consultazioni tutti 1 glorat 
dalle ore 41 alle 42 in ospedale 
e dalle 14 alle 15 in casa pro- 

pria (Via Missionari 2). 
-—)- 
Le visite all'ospedale sono 
gratuite per i poveri. 


RILICI 


DIO 
UIIVCILULIO 


Famiglia civile 


per: studenti di civile 
condizione. Rivolgersi sub R  all’A- 
‘genzia A. Manzoni e C. Udine. 


RIN TNTZI I 


Villino 


In Fagagna di recentissima costru. 
zione splendida posizione, senza pro- 
miscuità, affittasi col 

Rivolgersi Agenzia 
cora in Fagagna. 

ei TI 


Cura d'uva 


(Vedere avviso in quarta pagina 
reti ten 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e €., di Milano, Via 
S. Paolo, 11, unica concassionaria per la 
vendita in Italia del rinomato L. LUSER'S 
TOURISTEN PFLASTER, di fama mondiale, 
avverte il pubblico di diffidare delle nume- 
rose imitazioni e contralfazioni che di tale 
preparato si trovano iu commercio. 

Ed allo scopo di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dali sicuri per garantirsi conù 
le mistificazioni, li previene che #/ solo 
vero e genuino 

L. LUSER'S TOURISTEN PELASTER 

(Taffetà dei Touristes) 

contro i calli ed in genere Lutti gli indu 

rimenti della pelle, è quello i di cus rotoli 

oltre al di 

rima. £. Luser's) portano 

'TE (sull'istruzione che di 

AMENTE (sull'astuo- 

arca depositata della 
-Ditta XA. Manzoni e È. 

Riliutare qualsiasi rotolo privo di 
marca. nonchè tutti quegli articoli che 
tando coi caratteri esterni della confeziona 
tura il vero « Luser's Touristen Phlaster » 
non: mirano ud ‘altro che ‘@ create una con- 
fusione ed a-sorprendere la buona fede der 
consumatori, 


Rotolo L. 140‘ frariéo per posta coniro 
vaglia-L. 365. - 


si-spediscono le norme per la col. 
tura della ricercata 


Ba è. 
* Richiedere ‘le piantine 


Stabilimento Agro-dr 


Bi v. 4 novembe. 
ignora Erma- 


to alla 


in-Udine. 


68Sco 
Callis 


Saverguana: N16 


AGQUSTATE. MAGLERE IGIENICHE 
HERION 

che si trovano presso la Ditta.’ 
Paolo Gaspardis 


“Via Mereatonecefifo, unico po: 


peiuini*i*] 


Liesch;:il quale ha messo.in: 


LIQUIDAZIONE: 


il grandioso ‘deposito delle ‘merdi ei 
sistenti a prezzi realmente ridotti. 


II 


Ing. 6. FAGHINI- 


Deposito Macchine «ed accessori 
Via Bartolini.2 - UDINE - Telefono 4-09. *..: 


Rubinetterie 
Gomme 


pompé: perpozzi:neri e 
|‘ pompe per travaso: 


un 


DUE - Fabrica dui piovere n fo vere a uc - UDINE 


28: Fabbrloa Fuori Porfa Ronchi Viale 23 Marzo « Negozio: Via Acqulela: 


N29. 
* Telef. 3-97 Teléf:8-49/1:"* 


Sedie e Tavoli per.birrarie e caffè = Si ‘forni 
Ospedali, -ollegi ed ‘Alberghi = Si. eseguiscono 
elastici di qualunque: misura “Reti. mei 
a molla e a spirale .- Deposito Crine veg 
materassi - Prezzi di fabbrica. - 


annata asian int 


fabbrica (« alpinista » 


Preservate da' ogni infezione i vostri pollai, 
zione delle uova, usando la: S 




































> APPENDICE 
Davanti a Dio. 


Romanzo di P Manétty. 








propria :csipacità; “del proprio zelo. 
Un amaro sorriso app*rve sulle 
labbra del poliziotto! 5 


«mezzo di. distinguerci, 


Soulny, senza volerlo, trigata... 


aveva toccato il lato debole di Ezi- 


“ché aveva’ nell’animo,<in'queste-pa- 
P0l8.;.........; Again È 
— Entrando al servizio della poli- 

zia avevo grandi speranze, ma adesso, 


Ho sottomano un affare in 


nonchè... 






quelli:.strazione non ci concede nè il tempo 


4 d 

inc Riciledar prova della nè:‘il denaro - disse Egisto. 1 indi si re 
Ù È = Non‘avate nessun protettore? gli luterni, in piazza Beauveau, a n 
conferire col signor Des-Estras, capo contentu di vedere che state som- 


— Eppurenòn è.tsnto facile come mana di riposo? 


‘siamo di ‘agire -di siate condurre a termine l'affare, 
toglie, a noi giovani e che, come voi dite, vi farebbe onore ? ci E > 4 ‘ 
— No, è una faccenda molto in- sgrazie, chiese per il ferito, Lre mesi Ì L 
di congedo ed una nota ufficiale d'en- gedo di tre mesi ed sl tempo stesso 


© sto Evaret il quale non seppe. più opportuno far ulteriori domande a 
trattenersi e.versò tutta l'amarezza questo riguardo. Egli .3° accontentò 
ù quindi-di*chiedere--al“giovane poli- 
ziotto notizie della sua ferita, dopo 
di che se ne andò. a 







urtroppo, vedo che il farsi largo tra pitano di Soulny apparteneva ad uma , 
h folla degli agenti è cosa diffici- delle più nobili famiglie del 
lissima. cia ed era legato in paren 


aveva decise di servirsi delle 


— Nessuno. onfe 
— Avete ottenuto. qualche setti- divisione del personale. 


— Si, un mese. 


34 trei farmi grande onore, ma dovrei Il giovano itialale el era prefisso Infatti, il giorno seguente il capo 
del tampo a mia disposizione, di pagare il debito di riconoscenza i i n Ò 

aver de E: 5 ' ch'egli aveva contratto con fgisto ed il capitano di Souiny si presentò 

— Proseguite — disse il capitano Evaret e adesso sapendo quali erano al giovane poliziotte, latore del non 

avvedendosi ‘che il giovane poliziotto le sue aspirazioni ed i suoi 


aveva arrossito, leciso E vi tri ì 
= Nonéhé:del deniro; l'ammini- influenti ch'egli conosceva per far- venire ogni giorno ad iufermarvi 
gli ottenere un congedo di tre mesi, S 

Egli quindi si recò el Ministero de» vareè nel vedere il capitano. 


divisione mantenne la sua promessa 

bisogni, breve congedo. 

persons -—- Ma vei vi disturbate treppo col 

delia mia salute — disse Egisto E- 
— Non mì disturbo affatto e sono 


pre meglio — disse il signor di Sou- 


Dopo aver esposto la bell azione lauy e dopo una breve pausa, ag- 
dell'agente Evaret e la riconoscenza giuuse. — una buona notizia da 


— Nun è sufficiente perchè pus- che egli gli doveva per aver impedito, darvi. 








Il signor ui Soulny non credette comio. 


Come ci pare di aver detto, il ca- due decreti. 


la 
Ù 





lt capo divisione, che aveva in 
grande stinsa il capitano di Svulny, 
gli promise l'uno e l'altra, e lo as- 
sicurò che il giorno seguente avrebbe 
sottoposto alla firma del ministro i bertà che vi eccerrevano per distri- 


Il capitano lo ringraziò vivamente 
Fran= e lo pregò di consegnare a lui stesso 
n i edo che desiderava portarlo 


a rischio della vira, che il. suo ca- — Una buona notizio?! — escla- 
vallo in fuga avesse a causare di- mò | 


gente alquanto sorpreso. 
— Sì, ho ottenuto per voi un con- 


un encomio che vi sarà comuni- 
cato ufficialmente in giornata. 

— Oh, voi siete molto buono 
— mormorò Egisto Evaret. 

— H. pensato ai tre mesì di li- 








gareg l'affare di cui mi avete par- 
lato misteriosa wente’ Ma ciò che ho 
faitv non è tatto. V' intendete di ca- 
valti, giuvinotto ? 

N 















— A quanto stimate quello chefa- 3 
vete fermato? ORARIO FERROVIARIO 
—- Non saprei... Tumo di diro Unw per Pontebba: Lusso 8.9 — O, 6.3 D. 7.58 -— 0,4 
sciocchezza... Milie franchi. pa Tomei n ii e {8.10 1948 
__—— Si vede propriv che nun ve ne “179 - 17, Soativo, n a], HS. 
intendete. Que) birbaccione di cavallo la Carnia a Villa Soutina tutti i t SO pe 
l'ho pagato tremila franchi, quindici PT Connons: 0, 5.43 - 0.8.0. ago Li 

giorni ur sono e credo di aver fatto per Vanezia; 0, 

un buon affare. Adesso seguite il A 13.40 

mio ragionamento, £' certo che se 
voi non aveste avuto il, coraggio di 
gettarvi alla tests dell'animale imbiz: 
zarito esso avrebbe cagionato non 
puche disgrazie ed uvrebbe fiuto con 4 Pontebba: O. 7.45. D. It = 0. 18, 
io spaccarsi il cranio 0 coi rompersi ba Vila Sunlina-Folmenzo: 5,36 

le gambe, ciò che è tatt'uro, contro 10.30 714.0. PAC {festivo} Da 














































A; 1810 - È, gras to) 
or S. Giurgio-Portogruaro-Venezi: 

P " Slo 05.44 = Mia, do.t0 hd7 Mina 
per Cigllale È Voda 


Me ATAT - DM, " 
por S. Giorgio-Triesto: M, # - A. i34L - Mg 
" Afmve 4 Uning tes; 1027 














qualche muro. qodtaziono per 1a Carnia iti 
&jSe ciò fosse accaduto io avrei per- 2 0. 19,49 - 0. 27,38, 

uc» il cavallo e Sarei stato costretto RA Ia Doe 
a pagare un’indennità alle vittime, daY Portogruai 














rgio: A 
— Vi confesso che non comprendo ; M, 17.55 - M. 2, 

G si du Cividale: A. 6.50 - M, 9.5t -M, (2,55 - 

dove vogliate arrivare. : dii ii 1900 > MI top 
— Mi capirete tosto. Mercò vostra da ‘rieste-S. Giorgio; . 

nessuna disgrazia è accaduta ed il‘ "TRAM UoINE uan 
mio cavallo uvn ha riportato Neppure. partenze da UDINE a SL 

un’ escoriazione; dunqué per conclu- 

dere io vi sono debitore di una 



















soInMA,.. a gio, a, 10 04 Pe ni Ò ora esliv 
i sr i lì dallo Stato saranno attivati i due treni 
Che io non accetterò. pariouza dè (dino P. G. oro diga 

hi 








Sviluppato, ricostituito, reso più saldo 
"o o cons Moiano 


PILULES ORIENTALES 


ut toleproà 
il igioraneita toto ni 
ian prpoibaaio 





di 
di detto prodotto. 


Worprendere la buona fede dei consuma: 








FTURISTEN-PFLASTER È 


tà dei Touristes) 


ti tt IMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio * 
I tri carenti ci Li pa drone 
INTE l'istruzio: li ravvolge) ed INTE] t 
PON (0 dernetate (riprodotta qui in fianco) della Ditta A, MANZONI & Cs 


‘Mifano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
lett RS 


Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marci 
coli che imitando coi caratteri esterni della conjezie 
risten-Pflaster,, ion mirano ad altro che a creare una canfusione cà a 

te 





Rotolo L, 4,90 è Îrunco per pusia coniro vaglia L. 1,05. 


olizcho permet» 








Posto . metilansinato i ferro . "uso interno £ sla ipodermica 
Cura » Anemia - Clorosi - Neurastenia - Malaria - Esaurimenti 
si nervesì - Debolezza - Postuml di malattie infettive 
L. 3 8 fise. eta di ampolline - “4 fisc, 0 RsAî L. fa franco Ri porie 
A ESIIRIA RISI - FARMACIA INTERNAZIONALE «è, Via Onlabritie — MAPOLT 


s Onaceraionati sadionivt pre telie vd Orisata El RERIN & D.-Fioonze è 






per rinvigorire la capigliatura 
















Prezzo di ogni flacons di 100 grammi cire 
IL, 1.550. — Confezione elegantissima — IL. 1.50 


Per spedizione postale unire cont. 60 da' 1-7 
flaconi — L. 4 da 8 a 12 flaconi 1 


9 Bottiglia da litro L. 7 — Franco per posta L. 3 























chè tutti quegli altri arti» 
natura il vero *ILuner'a 








AMPELOTERAPIA 


e l'uso del succo d'uva concentrato 


L’uva è il miglior ed ‘il più utile dei 
frutti vi co i È 
Essa ‘costituisce. un’ importante : ali- 
mento riparatore ‘ ed. un.-ricostituente 
generale ‘dell’ organismo. Furono sem- 
pre riconosciutè le sue proprietà igiériico- 
uu d all’estero special 
y orire'un' nuovo ramo 
URL A*CURA “DELL'UVA 
OD AMPELOTERAPIA, della guiale 
sciéritificameni cupa ‘una:nume- 
celebrità sanitarie. In 














natura, ‘ancora: pochissimo si approfitta 
di tali grandi benefici, 

L’uva per il'suo-contenuto di. FO- 
SPATI, FERRO. e MANGANESE: ‘è to- 
nica ricostituente,:per li:sua ricchezza 

SALI. ALO; è superiore alle 





rali; per I ri 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPI A- 
OTATI' è eminentéménte:nutriente ed 
eccitante nel: ricambio: organico. ° 
«Viene: .raccomandato' di rifiutare le 

Îcer emi. perchè. assolutamente 

indigesti‘e dannosi ai visceri addomi- 
*nali. più; deboli; ‘quali:sono .i -più ‘biso. 
gnosì della cura'd’ uva. 

Diggraziatamente. ...questo. proziozo 
frutto non:si:può:godere:che in un pe 
riodo di'tempo:troppo breve, ela sua 
conservazione è limitata a: qualche va- 
rietà, pure per ‘poco tempo. 

‘A; Sostituire l’ uva come. cura :venne 
introdotto il succo 0 mosto dell'uva 
‘concentrato e ‘consérvato. ‘‘lifatti-è* il 
mosto; :dell’ va che contiene tutti gli 
elementi sunnominati. ni 

Il nostro prodotto è IL SUCCO RI- 





CHIMICI. FARMAGISTI 


Detta preparazione ‘si. vende în flaconi da ‘600 grammi circa 
al PREZZO di L. 2:75 franco Milano” 





; gon 
». (Stabilimenti. propri 


a Ohiasso 


A Nico è Parigi 
pièr‘ta‘FRANCIA"6 COLONIE 


aSLudulg 





i (& Tronto 
per l'AUSTRIA-UNGHERIA 


f 
| 
i 
i 
i 
$ 
i 
i 
Ì 
| 
i 
Î 


i Vieux. cognac 
'_£5SUPERIEUR . 





L' INSUPERABILE DEPURA 


indie” 


La Ditta' A. MANZONI e C. 


Farmacia Maldifassi (Palazzo della Bb : 
nell'intento; dicofrrine al pubblido: un’ prodotto genuino;e ben + preparato ha" “messo 
in commercio un: SUCCO D'UVA, che ha: denominato, con regolare: brevetto, 


por fa SVIZZERA 


Concessionari Esclusivi 3 
per la vendita del-Fornetf-Branca 1 È 


la stitichezza 


:DOTTO. IN, PICCOLO. VOLUME per. e- 
vaporazione della” sila parta: acquosa 
che. si presenta come. un sciroppo, con 
tutte le caratteristiche. e le: virtù-della 
matera prima da. cui deriva. ‘Così--è 
permesso di fare-la cura ‘dall’uva..in: 
tutte le eporhe dell'anno, in'tutti-i luo» E 
ghi, (alle :persone: d'ogni “età ‘e’ d'ogni 
condizione. i i 
Si usa:peendarlo allungato:tnniacquati 
acque; minerali..e «li seltz,.a; tutte. Te-ore 
érchè: riesce una gradevole bevanda 
igienica. e dissetante. La- SUA: NATU- 
RALE GENUINITA' imponea sostitutse 
ai comuni sciroppi e liquori. ‘artificiali 
erchè non contiene alcool, essenze, co- 
ori, ne altre materie sempre nocive. 
Non solamente è utilissimo l*abituili, 
usò. di questo ‘sciroppo. ‘nelle “persone 
SANE; spécitlmetite se ‘costrette ‘a vita 
troppo sedentaria 0 ad- eccessivo:lavoro, 
ma-anche. al BAMBINI: e GIOVANETTI 
nel periodo del‘Toro sviluppo,.-«ed ‘alla 
persone tutte ‘gravate ‘di ‘malànni; che 
‘tormentano 1’ Uaianità odieriia: 
«Viene ‘raccomandato. il: succo concene 
trato, dell'iuva-‘ed‘ usato: con:-vantaggio 
graride :‘nell’anemia; clorosi,:artritismo; 
gotta, . obesità,:esaurimento: ‘organico 
per. diverse : cause, nevrastenia:;. nelle 
malattie.del tubo:gastro-enterico, come 
catarro ‘gastrico’e. intestinale,-‘‘atonià, 
emorroidi; nelle malattie ‘del’fegato‘e 
dell’ apparato. renale; ecc; È 
Completa .in..modo :vera- 
efficace la cura-delle 
inerali; ‘dei: bagni, 
delia dieta ‘lattea. 













De osi o in 
-. Fabris 5 0 








SARI 


Specialità 
metal 
raccomandate 


MILANO 





sc «MICANO; Via /Sì Paolo; 11 
rsa.— Cordusio) 






«ad ammalati-di ! f i Vicolo 8. Zeno, 6, p. ) - MILANO 
Mourastenia, Esaurimento; Impotonza, Paralisi, cc.a Gone VISITE e CONGRATULAZIONI 
«sraloscenti per qualsiasi morbo; dalle:40: alle: {4 6 dallo 14 alle 16 


DI III PPT sprienie FILO) larici alii ii 





. AMARO: TONICO, CORROBOR NTE, 
pèr.la GERMANIA i SPECIA -ITA dei FRATELLI BRA 
I SOLI ED; ESCLUSIVI PROPRIE 





- 





Ferro - China - Rabarbato 
preminta.coa medagiia d'ore e diplomi d'onore. 
Valenti ‘autorità 
ricostituentie tonici e digestivo dei preparati ‘consimili iperchè la” pre- 


senza dei Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’au- 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 


Grema Marsala Bareggi 


delle forze fisiche. 
Vendonsi ia tutte le Farmacie:Drogherie e liquoristi 


G. F. F.lli BARCGGEL. — Pudva. 
Udine presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A. 





n base di 





mediche Ja dichiarano il più efficace e 


otigioata dal solo Ferro-China. 





ANTICA i 


PREMIATA 
FARMA 


MALDIFASSI 


di A. MANZONI a C. 


Antiset.rrina — ottimo detersivo del cuoio capel- , .| 
luto Flacone L. 2. franco di porto L. 2.80 - 


Estratto di Camomilla: — Flacone L. 1. 
di porto L. 1.25 


Depilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3.— 


franco-di*porto -L. 3.30. 
Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo 


nelle alfezioni della gola, petto e polmoni Flacone 


L. 2.25 franco di porto L. 3. 


— Sordusio, Palazzo della-Borsa — MILANO 
‘ (Dirimpotlo alli. Posta — Telefono :28 


"lic ica ssi izaniniitondiiERIAT È ; Rn ‘ario Ar Milano, Prezzi: Fiacone pic- 
Il Fosto - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo fa 


trionia su tutti i pjèparati corigeneri, è il LUNKLOO BICOSFILUANTE 
per antonomasia. : SI 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANPE HA PER- TATE 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
3inî, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del..Bacelli. Cardarelli, Mara- 
“‘gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc, riscuotend: ii plauso di tutti, e nella 
s«pratica dei medici‘ienendo. vauii dolori e re; 















““Trovasi-in-tlitlete. Farmacie, 

















_Guardarsi dalle: cor 


Liquori - 
OONSERVE:. 


IMICO. IL PIÙ EFFICACE 




















TARI. DEL SEGRETÒ DI FABBRICAZIONE. BOLOGNA 
È. “Esigere la bottiglia d'origine Piazza S: Simone, N. 1 
nella SVIZZERA © GERMANIA è moll'Amera dol NORD 





ci 





O BAREGGI 


e il sovrano di tutti i nutrienti 
ed'il più potente rigeneratore, 


IE NI NIN) TA 


pdendo Balute, forza, vigore deldott;CESARE TENGA specialista 


DIGESTIVO o TORINO 
CA di MILANO Via Ortane, N. 7 





ti « Qhiasso 0 S. Ludwig il L. GANDOLFI 0 0. - NEW YORK 


° i «LIQUIDO = 
Inventaro dal Prof. GIROLAMO "PAGLIANO nal'iè, 
" “Inscritto ‘nella’ farmicopea Utfielale del-Regno pag.:3-53::._. 

la dopositata = Ettichotta Catosto. traversata dali “ FLRIA =. i 


Rich sempre -la- mati 
por -essore: garantiti daila: falsificazioni ‘o dannose ’traltazion:. laformazionia-catalozni gratis a 
richiesta. FIRENZE — Ditta Prof. Girolamo Pagliano, 







i DEPOSITO GENERALE 
Presso A. MANZONI e C. —- Milano, Roma, Genova 















Î MALATTIE 
DELLA PELL 


Eczemi, Geloni, Piaghe, Pru 
Macchie, Sudori ai piedi ed alle.ascel i 
* Contusioni, Risipola, Scottature, Cadita dét capelli 
Bruciore alle coscie,.Scabia, Pustolette, 

Forfora, Malattie uterine, 
Per la'téeletta intitfia delle signore, Per evitare 
1 ‘contagi, per le malattie segrete, ecc, 
FATE USO ESTERNO 
della molto rinomata, % 


n 
invenzione americana 

. del Dott. EDUARDO, FRANCA; 

Guarigione sicura coll’uso costante, 
Con un solofiacone si ottengono i più sor- 
tidenti ‘risultati ! 20 anni di successi costanti 
it tutto il mondo! MEDAGLIA D’ORO all’ E- 
1Bposizione ‘internazionale di; Milano (1906) ed 
all'Esposizione Nazionale del Brasile (1908). La 
Lugolina è adottata dall'Esercito e dalla Ma- 
rina degli ‘Stati Uniti del Brasile, non che da 
diversi Ospedali d'Europa, Brasile, Argentina, 

‘ Uraguay e ‘Cile. 5 

Vendita presso A. MANZONI e C. Milano, S. 
Paolo;-11.— Roma, via di. «Pietra, 91, e. presso 
tutte le buone. farmacie. Domandare opuscolo 
È; ‘gratis: Concessionario generale per l’Italia: 












il migliore 



































CIA 
















— franco 













calmante 















colo, Li 2, Flacone grande L. 3,50, 



























So -voloto quarire Lon, trma tento, 


limpofonza; debolazza virile, nevrastenia,sterllità 
















Unire franeobollo per la risposta. 
(segretraza) , 






AGENZIE 
in Italia 
ROMA 
Via Lata al Corso, N. 6 





GENOVA 
Via SS. Glac. a Fillppo317 






I IT 





.IN-POLVERE — CACH =TS 


în Firenz» — Via Pangolfini 





NARA eroi ei N te 


sa eran 


